
Fornitila Uno Con la gara di Adelaide si conclude il campionato 
Gran premio Prost campione in uno scenario di polemiche e ripicche 
d'Australia Una stagione di alti e bassi per il team di Maranello, 
_ _ _ _ che deve risolvere numerosi problemi per il 1990 

La Ferrari senza qualità 
ricomincia da «1» 

A&HB&i&u*. 

Non avrà detto motto il Gran Premio di Austra­
lia, ultima prova di un tormentato campionato 
di Formula 1, s e non che Ayton Senna ha ritoc­
cato il record, già da tempo suo, di pole posi-
tion, portandolo a quarantadue. E che la Ferrari, 
sempre più deludente d o p o la vittoria di Ge­
rhard Berger in Portogallo, ha di che preoccu­
parsi per il suo futuro. 

Prosi e Cesare Florio della Ferrari: un'antfcrpazlone fletta prossima stagione; in alto, Senna 

• • ADELAIDE. Australia degli 
addii. Alain Prost, tirando un 
sospiro di sollievo, dà l'addio 
alla McLaren, al team-mana­
ger Ron Dennis, ex amico ed 
ora implacabile nemico, ad 
Ayrton Senna, rivale di sem­
pre da cui ormai lo divide una 
cortina dì odio, ai giapponesi 
deil'Honda, che sospetta di 
aver tramato ai suol danni per 
consegnare nelle mani del 
monaco della pista, del brasi­
liano campione del mondo 
uscente, ti titolo mondiale di 
Formula 1 1989. Lo aspetta, a 
braccia aperte, la Ferrari. Lui 
si augura di raggiungerla 
quanto prima, magari già dal­
le prossime prove di Monza, 
Ma occorre che Ferrari e 
McLaren si accordino per uno 
scambio alla pari Ber°er-Prost 
prima della scadenza dei ri­

spettivi contratti (31 dicem­
bre). 

René Arnoux dà l'addio alle 
piste. A luglio ha compiuto 
quarantino anni. Molti colle­
ghi pensano che da tempo 
doveva essere messo in pen­
sione. Un abbassamento della 
vista o una galoppante arte­
riosclerosi lo hanno trasfor­
mato In un pericoloso intral­
cio per gli altri piloti. Pochi lo 
rimpiangeranno. Qualcuno, a 
Maranello e dintorni, conti­
nuerà a ricordarlo con rabbia. 

È l'ora dell'addio per Eddie 
Cheever, americanone di 
Phoenix con moglie, passa­
porto e figli italiani. Qualche 
isolato sprazzo, il terzo posto 
di Monza '88 e quello conqui­
stato quest'anno nella sua cit­
tà natale, hanno illuminato un 
finale di carriera grigio. Prag­

matico e molto attento al de­
naro, Cheever continuerà a 
correre nell'americana For­
mula Indy, dove da anni si de> 
streggla più che bene, che ha 
ingaggi e premi anche più so­
stanziosi della Formula 1. 
Prossimo all'addio il veterano 
Piercarlo Gninzani, che po­
trebbe ripensarci all'ultimo 
istante. Gli sponsor che riesce 
a portarsi appresso fanno gola 
a più di una piccola scuderia. 

Addio, e si ricomincia. La 
Ferrari ricomincia da «1». Da 
quel magico numero che le 
consegnerà Alain Prost, neo­
campione del mondo. Una 
soddisfazione morale. E un 
onere terribile: quello di tor­
nare davvero il numero uno 
dello sport automobilistico. 
Basterà l'arrivo di Prost, pilota 
di classe e di esperienza? Oa 
solo non potrebbe bastare. 
C'è anche Nigel Mansell. Ma 
come uscirà, a parte le rassi­
curanti dichiarazioni dell'oggi, 
il cocktail Mansell-Prost? È an­
che da prendere in considera­
zione che i due galli, prima o 
poi, comincino a beccarsi. E, 
comunque, i piloti da solLnon 
possono bastare. Ci vuole"1 una 
macchina. 

La McLaren-Honda, che sa­
rà ancora la squadra da batte­
re, sì sta muovendo. Ha già 
stornato un nuovo motore, 
presentato in pompa magna 
al salone di Tokio. Un dodici 
cilindri di cui si dicono mera-
.vigile. Ma che sarà utilizzato a 
stagione inoltrata. Fino a metà 
campionato, la scuderia an-
gtogìapponese continuerà ad 
affidarsi al dieci cilindiri attua­
te, a meno che non cominci a 
perdere colpi. 

Molto più nebuloso, su que­
sto versante, il futuro del team 
di Maranello. La macchina sa­
rà sempre la «640., quella cioè 
uscita dalla mente vulcanica 
di John Bamard. Ma Barnard 
si e trasferito alla Benetton. 
Chi potrà assicurare l'evolu­
zione al meglio della •pape­
ra»? Dalla Williams è arrivato 
Henrique Scalabroni, graditis­
simo a Mansell, ma tutto da 
scoprire. Con uno staff tecni­
co da reinventare, la Ferrali 
ha la necessità di un motore 
all'altezza delle proprie ambi­
zioni. «Il nuovo motore sarà 
più potente*, è l'unica infor­
mazione che filtra da Mara­
nello. Ci mancherebbe che di­
chiarassero il contrario. 

Pallavolo. Il campionato 

Ancora una bocciatura 
per il professor Skiba 
Oggi la capitale è Pàdova 

Basket. Andrea, 15 anni e già molto talento. Scopriamo il figlio di Dino che gioca nelle giovanili della Ranger 
Un fisico da superman ma a Varese tengono nascosto il gioiello: «Non carichiamolo di troppe responsabilità» 

cognome, una 
Hanno cognomi famosi e una tradizione firàyòsa | 
da/difèndere: sonò i figli d'arte. Nel calcio Sandro 
Mazzola, figlio, del grande Valentino, è stato sicu­
ramente l'esempio più famoso. A Varese, nelle pa­
lestre delia Ranger Pallacanestro, tutti parlano sot­
tovoce di un ragazzo di 15 anni molto tecnico e 
dotato di un fisico da superman: il suo nome è 
Andrea Meneghin, figlio del grande Dino. 

LIONARDOIANNACCI 

• MILANO. Hotel Sheraton 
di Roma, una cena di gala du? 
ranle l'ultimò torneo Open. 
L'ìncunt ro è quasi storico. Di­
no Meneghin riabbraccia do* 
pò; tanto tempo li professor, 
Asa Nikoìic che negli anni 
Sessanta era stato l'allenatore 
e j] «padre spirituale» de) gio­
vane pivot neinridimenticabi-
le avventura dell'lgnis Varese, 
Qualche battuta, poi il rude 
professore iugoslavo accenna 
a un sorriso e prende sotto­
braccio Dino suturandogli 
con II suo tipico voctohe: «Tu 
devi giocare ancora per un 
palo d'anni. Poi, quando lui 
sarà pronto, ti levi dalle scato­
le q< lasci finalmente in pace il 
baste! italiano. ». 

Ghl e 11 misterioso e allusivo 
lui a c-in si riferiva Asa Nikolic? 
Chuè il mister X che il grande 
Dino Meneghin dovrebbe 
aspettare sul parquet prima di 
appendere definitivamente 

scarpe e gomiti al fatidico 
chiodo? La misteriosa identità 
viene svelata dal professore so­
lo verso la fine della serata 
quando, salutando il-suo vec* 
chio allievo, aggiunge: «E stai 
attento ad Andrea, ricordati 
quello che II ho dello...*. Quel 
lui era riferito proprio al figlio 
quindicenne di Dino che ha 
ereditato - suo malgrado - il 
cognome più famoso e più dif­
ficile della storia della pallaca­
nestro italiana. 

Andrea Meneghin - classe 
1974 -gioca attualmente nella 
formazione cadetta della Ran­
ger Varese, città In cui vive con 
la madre. Lei e Dino non sono 
sposati. Dopo la nascita di An­
drea, le loro strade sisepararo-
no e il bambino venne asse­
gnato dal giudice tutelare alla 
mamma. Meneghin riconobbe 
regolarmente il figlio e si trasfe­
rì poi a Milano nel 1982, anno 

in cui passò dalla società vare- •* 
Sina all'attuale Philips. In tutti 
questi anni - pur tra mille diffi­
coltà per gli impegni cestistict 
- Dino ha cercato sempre di 
tenere un ottimo rapporto con 
Andrea. «Da bambino non gli 
ho mai messo un pallone da 
basket in mano - ci racconto 
in un momento di tenerezza 
Superdino - . Ho sempre spe­
rato che facesse uno sport di 
squadra, uno qualunque. Ora 
però sono contento perché la 
pallacanestro lo sta aiutando a 
crescere cosi come aiutò me. 
L'importante è che non sì 
monti la testa. Varese è l'am­
biente ideale per maturare con 
calma come giocatore e come 
uomo». 

E a Varese, città tranquilla e 
un po' provinciale, Andrea è 
cresciuto bene In questi anni. 
Da bambino è diventato ragaz­
zo e da ragazzo sta diventando 
uomo. Marino Zanatta, gene­
ral manager della Ranger e in­
separabile compagno di squa­
dra di Dino ai tempi della gran­
de Ignis, lo sta seguendo come 
fosse un figlio. «Andrea è un 
bravo ragazzo, tifa per la Ran­
ger e ama la pallacanestro co­
me pochi altri - racconta il gm 
della Ranger - . Ha motto talen­
to anche se tatticamente non 
lo si può ancora definire un 
play, una guardia o un'ala. 
Non dobbiamo angosciarlo e 
soprattutto non vogliamo - an­

che se mi fendo conto che è 
praticamente impossibile -
che il suo home venga identifi­
cato con quello di Dino». 

•Atleticamente - prosegue 
Zanatta ~ è impostato molto 
bene anche se ha avuto grossi 
problemi ad un ginocchio per 
la crescita. Adesso è già arriva­
to a un metro e 97 e none nep­
pure troppo gracile. Però 
aspettiamo a presentarlo co­
me un futuro campione». Rac­
contano però che Giancarlo 
Sacco, attuale allenatene della 
prima^squadra varesina, cuno-
sandò In palestra l'allenamen­
to della formazione cadetta, 
sia rimasto incantato dalle doti 
tecniche e atletiche del giova­
ne Meneghin. 

La prova del fuoco, il mo­
mento che può dare una svolta 
a uria carriera, il giovane An­
drea l'ha^ià avuta quest'estate 
quando giocò per la prima vol­
ta nella sua vita contro papà. 
In un'amichevole, Dino scese 
in campo con la maglia del 
Rho e si trovò di fronte come 
avversario proprio Andrea che 
In un'azione sottocanestro gli 
mollò una stoppata terribile. 
Per questo, tra un paio d'anni, 
come ha vaticinato il professor 
Nikolìc,'Meneghin 1 (40 anni il 
prossimo 18 gennaio) e Mene­
ghin 2 potrebbero ritrovarsi di 
fronte l'uno contro l'altro su un 
campo di serie A per uno stori­
co passaggio di consegne. 

A Cuneo tutto •saurito 
SERIE Al 5> giornata (ore 17) 

ATAN1A TERME AC1REALE-VBC Battipaglia 3-0 (giocala Ieri) 
CUNEO ALPITOUR-M AXICONO PARMA 
RAVENNA CONAD-GABBIANO MANTOVA 
PADOVAPETRARCA-PHIUPS MODENA 
SPOLETO OUO VENTUR1-Z1NELLA BOLOGNA 
MONTICHI ARI EUROSTYLE-EL CH ARRO (posticipata al 7) 
MIILANO MEDIOLANUM-SISLEY TREVISO (posticipata al 7) 
Classifica Philips Modena, Eurostyle Brescia 8; Slsley Treviso, 
Maxicono Parma, El Charro Falconara, Terme Acireale Catania 
6; Conad Ravenna, Mediolanum Milano, Alpitour Cuneo 4; Olio 
Venturi Spoleto, Petrarca Padova, Gabbiano Mantova 2: Zinella 
Bologna, VBC Battipaglia 0. 

SERIE A2 6* Giornata (ore 17) 
MILANO GIVIDI-CEDISA SALERNO 3-1 (giocata ieri) 
BOLOGNA SAUBER-TRANSCOOP REGGIO EMILIA 3-1 (ieri) 
LIVORNO TOMEI-BRONDI ASTI 3-0 (giocala ieri) 
CITTA DI CASTELLO FAMILA-CODYECO S. ROCE 
JESI IPERS1DIS-SANYO AGRIGENTO 
GIOIA D a COLLE CAPURSO-BELLUNO 
BRESCIA SIAP-ADO UDINE 
Claaalflca GMdl Milano 12; Sanyo Agrigento, Transcoop Reg­
gio Emilia, Jockey Schio 8; Cedisa Salerno, Capurso Gioia del 
Colle, Famila Cittì di Castello, Brandi Atti, Tornei Livorno 6; 
Ipersidis Jesi, Codyeco S. Croce, Siap Brescia, Belluno 4; Conad 
Prato, Sauber Bologna 2; Ado Udine 0. 

•ai ROMA La Terme Acireale ha Inguaiato i ragazzi del prof 
Skiba vincendo con un secco 3 a 0 nell'anticipo di ieri. Come i l 
solito I mattatori catenesi sono stati Conte e Castagna che non 
hanno dato tregua alla difesa campana. I salernitani sono anco­
ra termi a quota zero punti; la crisi di risultati, se non tecnica, è 
alle porte. 

Oggi si disputeranno alile quattro parlile tra le quali «picca 
la classica Petrarca Padova-Phllips Modena. Dopo la prima vit­
toria scacciatisi dei veneti, Prandi si aspella una prova di carat­
tere per ribadire i progressi fatti recentemente. I campioni d'Ita­
lia della Philips cercheranno, come al solito, unicamente la vit­
toria seppur difficilissima sul parquet di Padova. Bernardi e C. 
non molleranno certamente adesso l i lesta della classifica. Il 
palazzelto padovano sari comunque strapieno e l'apporto dei 
tifosi non mancherà. A Cuneo invece c'è In programma una sfi­
da interessantissima tra la sorpresa Alpitour ed i titolati campio­
ni della Maxicono di Parma. 

I botteghini del Palatenda resteranno chiusi, tutti i 3500 bi­
glietti sono spariti in due giorni. L'atmosfera che t i respira a Cu­
neo è quella delle grandi occasioni, anche se sono tutti co­
scienti che spuntarla sul parmensi è un'impresa proibitiva. A 
Spoleto invece I ragazzi dì Pitterà cercheranno di conquistare 
altri due punti vitali per il raggiungimento della salvezza in ariti-
cipo. All'Olio Venturi mancherà sicuramente il bomber argenti­
no De Palma per infortunio, lo rivedremo in campo tra non me­
no di due mesi. Per i bolognesi dello Zinella l'incontro con gli 
umbri sarà decisivo, crisi profonda o ripresa? Nel palazzelto di 
Forlì la Conad di Ravenna non dovrebbe faticare più di tanto 
per avere la testa del Gabbiano di Mantova. Causa Coppe Euro­
style, Charro, Sisley e Mediolanum giocheranno martedì prossi­
mo. Ce da registrare in ultimo il cambio dell'allenatore della 
Phonola Firenze in serie A2 femminile. DLB. 

LO SPORT IN TV BALLA RADIO 
• m m 14,20-15,20-16,20 Notizie sportive; 18,15 90» minuto; 
22,05 La domenica sportiva; 0,10 Tennis, Open di Partgi-Bercy. 
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112.50GrandPrix. 
Canale 5. 11! grande golf. 
l ine . 13 Auto, Gp d'Austalladi F.l; 14,30 Tennis, Open di Pari-

gi-Bercy; 17 Pallavolo, Alpitour Cuneo-Maxicono Parma. 
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grande tennis-, 13,45 Noi la domenica; 23,30 A tutto campo; 
22.15 Basket Nba:LakeivRlil«delphia; 23,30 Boxe, rràndia-
li pesi leggeri iunior da Londra; Nelson-McDonnel. 
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Tuttóbaskel "^ . 

Radlodue. 12 Grl Anteprima sport; 14.30-16,30 Domenica 
sport,1 

Ardrca '.'eroghili segue il ortre in azione (la foto è tratta da «Superbasket») 

Là Ranger all'esame Cantò 
Una sfida piena di ricordi 
sull'asse Milano-Bologna 
Messaggero ad alto rischio 
H RoM V Un assenza im­
portante nella classica di oggi 
pomeriggio tra (Jnorr e Philips. 

i Roberto Brunamontl non ha 
smisto il versamento al gi­
nocchio e non potrà scendere 
in tarapo contro i tradizionali 
«vali di Milano. Il match clou 
della se|ma giornata di cam-
planato si «Tochert pero a 
Camù arm si affronteranno la 
capotuta Ranger e la Vismara. 
QuMa di Recatati è la squa­
dra « momento. .Andiamoci 
plano - ammonisce pero il 
iccn co canturino-slamo so-
loalllnzlodlcamptonataan-
< he se la squadra «a rispon­
dendo bene «l'inserimentotil 
Mannion procede nel migliore 
dei modi». /° 

Trasferta jrj altissimo ri-
s * f ° P « » MfSMgeto Roma 
a Montecatini. Dopo cinque 

sconfitte consecutive la squa­
dra di Bianchini cerca i due 
punti che potrebbero ridare fi­
ducia a tutto l'ambiente. Una 
curiosila da Pesaro dove oggi 
pomeriggio farà il suo debutto 
in Al Antonella Frabetti, l'uni­
co arbitro donna che ha già 
diretto alcune partite in A2. 

Anticipo di lussojwr la A2 
ieri pomeriggio a Torino tra 
l'Iplflm di Dido Guerrieri e la 
Kleenex Montecatini. I padro­
ni di casa hanno vinto piutto­
sto agevolmente per 103-86. 
Joe Kopicky è slato il migliore 
realizzatore dell'lpifim con 27 
pùnti mentre nella Kleenex 
sono risultati inutili i 45 punti 
dell'ex veneziano Rowan^Soi-
lo canestro ha fatto scintille lo 
scontro tra Leon "Douglas e 
Danyl Dawkins, due ex stelle 
delta pallacanestro Nba. 

L'Ipifim a valanga 
SERIE Al-7» giornata (ore 17,30) 

ENIMONT-ARIMO (Corsa-Nilli) 
SCAVOUNI-VIOLA (Pallonetto-Frabetti) 
KNORR-PH1UPS (Cagnazzo-Bianchi) 
BENETTON-ROBERTS(Paronelli-Cicoria) 
PAINI-RIUNITE (Zanon-D'Este) 
VISMARA-RANGER (Tullio-Zancanella) 
IRGE-PHONOLA ( Fiorito-Grotti) 
PANAPESCA-MESSAGGERO (Tallone-Borroni) 

Claaalflca. Ranger 12; Scavolini e Enimont 10; Vismara, 
Knorr. Viola, Arimo 8; Phonola e Philips 6; Riunite, Panape-
sca e Benetton 4; Messaggero e Paini 2; Irge 0 

SERIE A2 • 7- giornate (ore 17,30) 

IPIF1M-KLEENEX (103-86 giocata ieri) 
ALNÓ-GARESSiO (Garibotti-Nuara) 
MARR-BRAGA (Zucchelll-Rudellal) 
ANNABELLA-JOLLY (Giordàno-Colucci) 
FILODORO-HITACHI (Marotlo-Marchi) 
FANTONI-TEORÉMATOUR (Nelli-Pascucci) 
STEFANEL-GLAXO (Pigozzi-Guerlnl) 
POPOLARE-SAN BENEDETTO (Baldini-Pasetto) 

Claaalflca. Ipilim 12; Annabella 10; Garessio, Stefanel, 
Glaxo e Hitachi 8; Fitodoro, Alno e Fanloni 6; Jolly, Teore­
ma Tour, Marre Braga 4; San Benedeltoe Popolare 2. 

Bordin corre a New York 
con la testa a Seul 
• i Una volta la maratona 
era la corsa dei poveri, di atle­
ti che vi cercavano gli spazi 
che non avevano sapulo tro­
vare in pista. Oggi la marato­
na è diventata la gara dei pro­
fessionisti superspecializzati. 
In questo kolossal a tinte viva­
ci (a maratona di New York 
spicca per fascino e ricchez­
za. Pensate, i quattro grandi 
sponsor di questa maratona 
super - Mercedes, Asics Tiger, 
John Handcock Insurance, 
Manufacturers Hanover - han­
no sborsato ognuno 250 mila 
dollari (quasi 3 miliardi e 
mezzo di lire). Fred Lebow è 
colui che ha inventato la gran­
de maratona ma non ne è più 
il padrone. Il padrone della 
splendida corsa attraverso i 
cinque enormi quartieri della 
«Grande Mela» e Pat Lynch, 
l'uomo della John Handcock 
Insurance, l'azienda di assicu­
razioni che tra l'altro dispone 
del contratto di Gelindo Bor­
din. Ecco, Gelindo Bordin. Il 

campione olimpico, che non 
corre una maratona dal gior­
no radioso di Seul, sarà in liz­
za oggi pur non essendo nelle 
migliori condizioni di forma. 
Alla domanda «come ti senti?» 
Gelindo risponde «bene» dopo 
una breve esitazione che spie­
ga come quel «bene* si riferi­
sca alla salute e non alla for­
ma. Al campione di Seul man­
ca infatti un mese, e cioè il 
tempo che ha perso per la 
polmonite e per una influen­
za. 

Gelindo Bordin avrebbe vo­
luto correre a Fukuoka, Giap-
Cone, in dicembre. Ma Pat 
ynch lo ha obbligato a rispet­

tare il contratto. Gelindo, in­
fatti, ha firmato un accordo 
per correre a Boston, a New 
York e ancora a Boston o a 
Los Angeles. A Boston ha do­
vuto rinunciare e dunque non 
può rinunciare anche alla cor­
sa attraverso la «Grande Mela». 
La corsa è fantastica visto che 
presenta, oltre al campione 

olimpico, il gallese Steve Jo­
nes vincitore la scorsa stagio­
ne in un «crono» sensazionale, 
l'etiope Belayneh Dinsamo 
primatista del mondo 
(2h.06'5O"), il tanzaniano Ju-
ma Ikangaa, gli azzurri Gianni 
Poli e Salvatore Bettlol. Il lom­
bardo ha vinto tre anni fa, il 
veneto si è piazzato secondo 
l'anno scorso. Fred Lebow e 
Pat Lynch hanno voluto fe­
steggiare i vent'anni di questa 
giovane e stordente corsa con 
un campo di gara da thrilling. 
Il budget della maratona di 
New York è dì tre milioni e 
200mila dollari, vale a dire 

3ualt.ro miliardi e 200 milioni 
i lire. 1 partenti saranno 

23mila. I favoriti sembrano Be­
layneh Dinsamo e Steve Jo­
nes. Di Gianni Poli si sa che è 
sbarcato a New York nella im­
mediala vigilia, esattamente 
come fece l'anno che vinse. 
Salvatore Bettiol offre l'impres­
sione perenne di stentare a 
maturare. DRM. 

Gran finale 
a Parigi 
tra Becker 
edEdberg 

La quinta sfida tra i due grandi 
del seroe and volley s. * con­
clusa sul «veloce- degli Open 
parigini al coperto con la vitto-
ria di Boris Becker che ha su­
perato, lottando per quasi tre 
ore e tre set (7-6,3-6,6-3), il 

mmm rivale John McEnroe, Il match 
' tuttavia ha vissuto una grande 

giornata di tennis. Alla fine ha avuto la meglio la fraschetta fisica 
di Becker (nella foto). La finale sarà tra Becker ed Edberoche ha 
battuto Krìckstein (6-4,4-6,6-2). 
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